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DA PARTE DEI CONSORZI DI BONIFICA DELLE ZONE COLPITE 

RAPPORTO SULLA SICCITÀ: 
LA SITUAZIONE E PESANTE 

Singolare tendenza a minimizzare da parte di alcuni «esperti » — Richieste 
dell'Alleanza dei contadini — Nominato un comitato interministeriale 
Erogazione idrica seriamente ridotta in varie regioni settentrionali 
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Un singolare « conflitto » si è acceso tra I consorzi di boni 
agrari provinciali, delle zone medesime, facenti capo al mini 
riunione degli assessori regionali all'agricoltura convocata dal 
bUmcntc (almeno in apparenza), che. mentre i consorzi rife 
potenza, caratterizzate da elementi più o meno drammatici . 
/ a r e oltre ogni ragionevolezza, giungendo ad affermare, seco 

Per vincere l'arsura 
una gestione sociale 
delle risorse idriche 

fica operanti nelle regioni colpite dalla siccità e gli ispettorati 
stero dell'Agricoltura. Ad appena un giorno di distanza dalla 
ministro Marcora si è verificato, inopinatamente e inspiega-

riscono obiettivamente sulla situazione delle loro zone di coni
gli organismi provinciali del ministero tendono a sdrammati/.-
ndo fonti di agenzia, che si è fatto « molto rumore per nulla 

o quasi per nulla». Qual è, | „ 

La carenza d'acqua nelle 
compagne dell'Italia setten
trionale e in talune zone 
dell'Etuopa. ha assunto in 
questi qiorni caratteri partico
larmente gravi. Sulla stam
pa nazionale arritxino le pri
ve notizie di gravi difficol
tà nell'approvvigionamento di 
acqua per le città e per le in
dustrie. fluita il tamburo del
le. calamità naturali; la «gran
de siccità » è l'imputata che 
occupa le cronache, e con 
hi polvere delle campagne as
setate st alza il polverone di 
un irresponsabile allarmismo 
die nasconde dietro la fata
lità la vera natura del pro
blema e le responsabilità de
gli uomini di governo. E' 
necessario cercare di capire 
qual e il problema di fronte 
al quale ci troviamo, perchè. 
solo m questa maniera si può 
programmare un intervento 
serio ed efficace, fn primo 
luogo è necessario, una volta 
per tutte, ribadire che la sic
cità, e la mancanza d'acqua 
nei 'uoglu e nei settori dove 
essa è. necessaria, sono due j 
p-ob'emi diversi, distinti tra 
loro, che debbono essere stit- ' 

diati tn maniera specifica e 
affrontati nei loro rapporti. 

Facciamo alcuni esempi. La 
disperata mancanza d'acqua 
nelle maggiori città del Sud, 
le difficoltà per la stes
sa città di Milano, per 
la Ltquita, per le zone 
delle pregiate coltivazioni ed 
allevamenti del Reggiano, so
no fatti ricorrenti ormai da 
alcuni anni, anche in anna
te con piovosità normali ri
spetto alle medie storiche. 
Per contro, anche in questo 
periodo che viene definito di 
prave siccità, i bacini idio-
elettrici sono in una situazio
ne di sicurezza; le lisaie del
lo Valpadana sono anche in 
questi giorni, in una situazio
ne che non ne compromette 
il raccolto. Ciò sta a signifi
care che un periodo dt scar
sa piovosità può avere effet
ti disastrosi o no. a seconda 
della presenza o della assen
za di adeguate strutture di 
approvvigionamento. 

Una seconda questione de
ve essere chiarita; starno real
mente dt fronte ad una «gran
de siccità »:' Alcuni propen
dono per una risposta affer
mativa. 

Vicini ai minimi storici 
E' bene precisare due co

se: in primo luogo che in
dubbiamente siamo in pre
senza dt livelli vicini ai mi
nimi storici; ma in secondo 
luogo e bene ricordare che. 
ad esempio, la piovosità nel 
milanese tra ottobre e mag
gio dì questo anno è stata 
di 170 millimetri contro i 618 
millimetri rappresentativi del
la media storico^ C che, pur 
di fronte a una riduzione di 
circa un terzo dell'afflusso 
meteorico, i valori comples
sivi sarebbero stati sufficien
ti a coprire tutto il fabbiso
gno se gestiti con strutture 
adeguate, e con una oculata 
politica. Il problema vero è 
che tutto il sistema idrico 
italiano è in una situazione 
di abbandono e di grave pre
carietà; ed è quindi evidente 
che basta una annata sfavo
revole, al di sotto delle me
die storiche, per determina
re un collasso disastro
so nell'approvvigionamento 
idrico delle città, la produzio
ne agricola, e metter in cri
si la produzione industriale. 
E' quindi opportuno ribadire 
che la siccità è un fenome
no naturale via. le sue conse
guenze no. Per quest'anno 
non ce altro da fare che spe
rare nella pioggia e trovare 
soluzioni di .emergenza; ma 
ti problema vero è que'lo di 
saper affrontare il futuro con 
interventi seri ed orqanici 
c'ic impediscano il ripetersi 
ciclico di tale grave si
tuazione. 

Il punto eentrale è quello 
di capire ed affermare il ruo
lo strategico dell'acqua nello 
sviluppo del paese. Il pro
blema dell'acqua è nel
l'attuale fase di sviluppo ita-
Vano. importante e vitale co
me quello energetico. L'incre

mento gigantesoo avuto negli 
ultimi quindici anni della do
manda d'acqua nell'industria. 
nelle atta, nella campagna e 
per i bacini idroelettrici, è ta
le che la risorsa idrica com
plessiva non può essere ge
stita empiricamente ed in ma
niera settoriale. Fino ad og
gi. di fatto, l'acqua è stata 
usata da chi aveva i mezzi 
per procurarsela: lo sfrutta
mento selvaggio e disordina
to. non solo ha compromes
so in talune zone le riserve 
naturali, ma ha sviluppato 
una logica che ha visto pre
valere alcuni settori a dan
no dt altri (l'industria e le 
città hanno di fatto sottrat
to in maniera irresponsabile 
acque vitali per le campa
gne). 

La situazione ormai è vicina 
al punto dt crisi, stecttà o no. 
E' necessario capire che la 
risorsa naturale non può più 
essere gestita in maniera pri
vatistica ma che deve essere 
considerata come bene collet
tivo e quindi organizzata in 
una gestione sociale comples- j 
siva. La crisi dell'approvvigio- j 
namento idrico, è una crisi \ 
di tipo strutturale e non 
congiunturale, e come tale va 
affrontata. Detto questo biso
gna saper entrare nel meri- t 
to delie proposte. Il punto 
dt partenza deve essere quel
lo della definizione, in una 
politica di piano, del fabbi
sogno idrico complessivo. Ciò 
siqti'tica studiare per tutto 
il territorio italiano, e anali
ticamente per le varie regio
ni. il fabbisogno idrico distin
to per settori dt utilizzo fuso 
potabile, irriguo, industriale. 
eccetera) e considerato ana
liticamente nel suo anda
mento nei vari mesi del

l'anno. 

L'acqua bene sociale 
Questa analisi deve essere 

il punto di partenza della 
strategia della gestione del
l'acqua, e deve ovviamente 
essere sviluppata anche 
una logica di bilancio di pre
nsione dello sviluppo degli 
anni futuri. Solo dalla defini
zione programmata dei fabbi
sogni potranno essere defini
te le linee di una politica 
di intervento e di gestione. 
Ciò sta a significare che. sta
biliti i fabbisogni, dovrà es
sere adeguata ad essi la ri
sorsa complessiva. Questa po
litico «• scontrerà con una 
realtà che dovrà essere pro
fondamente modificata i in
cendo privilegi, resistenze ed 
arretratezze 

Le diffico'tà sono di due 
ordini: politico e tecnico. La 
concezione dell'acqua come 
i>cne sociale collettivo trove
rò. almeno in una prima fa
se. ina forte opposizione da 
t\tti quei settori agricoli ed 
industriali che fino ad oggi 
tifino potuto senza alcun con
trollo. e spesso m spietata 
concorrenza tra di loro, pror-
vedere direttamente al sod-
rìi<facimento delle loro esi
genze Questi settori dovran
no capire che il perdurare di 
questa situazione di disordh 
ne e di spreco, si ritorcerà 
in tempi brevi, anche contro 
t loro stessi interessi. Solo 
una poUtica di gestione glo
bale delle risorse potrà ga
rantire a tutto il Paese e a 
tutti i settori produttivi un 
approvvigionamento raziona
le che coDra il fabbisogno. 

Le difficoltà tuttavia, sono 
anche di ordine tecnico. La 
gestione globale deì'e ritorce 
d'acqua è un problema di 
r.on facile soluzione nt> a li 
vello di progetto, né a livello 
H rra'tzzazionc e dì • inter-
9snto: essa richiede un'altis

sima capacità tecnologica del
le imprese che operano nel 
settore, una ricerca scientifi
ca avanzata, e una adeguata 
struttura per la preparazio
ne professionale dei tecnici: 
tutte cose che oggi, in Italia. 
sono invece gravemente ca
renti. I consorzi di bonifica. 
l'EXEL. ali enti acquedotti. 
hanno costruito strutture di 
ricerca e di intervento i 
in grado di affrontare so- j 
lo i problemi relativa al lo
ro settore: la ricerca di Sta
to e le università sono sta
te strutturate sulla base del
le esigenze che la produzio- | 
ne poneva, rispecchiandone •, 
quindi la stessa risiane setto
riale. 

La gestione globale delle ri
sorse idriche e*:ge un inter
vento che porti ad wia ricon
versione delle strutture opera
tive e scientifiche del settore j 
indispensabili per rear.zzare 
Questa nuova politica Un 11-
tervento che non sia m grado 
di affrontare contemporanea 
mente la pnnif:caz-one del a 
ricerca scientifica e tecnolo- « 
Qica, la preparazione di treni \ 
ci proressionclmente prepa
rati. insieme ai programmi 
ài investimento e di inter
vento. non può e><ere cre
dibile 

E' bene ricordare che la 
enti drll'approrvigionamento 
d'n~quc <~ ur.a crisi profondi 
di tipo strutturale che quin
di come tale deve essere af
frontata, con le or vie gradua 
Ut a con le opportune priori 
tà. ma in una ferrea logica 
di 'programmazione e di svi
luppo. 

Ezio Tabacco 
(docente di geofilica 

* • mineraria a;'.* Uni-
\ers i tà di M.lano) 

i dunque, la realtà? 
Leggiamo ì rapporti inviati 

dai consorzi di bonifica al 
ministero dell'Agricoltura. 
Quello della zona « Est Se
sia » (Novara) dice che le 
;?io.jge dei giorni .scorsi han
no portato ad un « relativo 
miglioramento» in alcune zo
ne, mentre « per il Ticino 
.si è già in una situazione 
di emergenza », per cu: oc
correrà molta acqua al mo
mento del diserbò delle ri
saie, mentre «la minaccia 
più grave riguarda il mais ». 

Il consorzio « Canale Villo-
resi » (Milano) ha fatto sa
pere che il livello del lago 
Maggiore si è a b b a c a t o a 
3 centimetri al di sopra del
lo zero, ragione per cui si 
prevede di «sal tare un tur
no di erogazione dell'acqua », 
mentre i «corpi d 'acqua» 
sono s tat i ridotti al 70 per 
cento. La zona più colpita. 
r iguardante i prati stabili, è 
quella ad est di Milano. 

Dal suo canto il consor
zio dell'Adda ha segnalato 
una « forte carenza d'acqua », 
precisando che a t tualmente 
risultano disponibili soltanto 
17 centimetri di acqua inva
sata nel lago di Como, «de
stinata ad essere consuma
ta entro il 6 luglio ». Il con
sorzio in questione, tuttavia. 
sta assicurando per ora un 
rifornimeto idrico pari al 

60 per cento del fabbisogno. 
mentre si prevede che dopo 
il 6 luglio l'erogazione scen
derà al 40 50 per cento dei 
valori normali. «La situazio
ne — affermano i dirigenti 
del consorzio Adda — è la 
peggiore degli ultimi 30 anni ». 

« L'erogazione di acqua — 
ha riferito, a sua volta, il 
consorzio dell'Oglio — è ri
dotta del 35-10 per cento: 
nel lago d'Iseo resta una ri
serva utile di dieci centime
tri. che può bastare per set
te-otto giorni ». 

Per il consorzio Navarolo 
(Cremona-Mantova), la situa
zione non è critica per quan
to riguarda l'Oglio. mentre 
« è pesante per il Po, il cui 
abbassamento rende diffici
le il sollevamento meccani
co delle acque», che in al
cuni punti (Casalmaggio) è 
fermo da alcuni giorni. 

Meno drammatica appare 
1<I condizione del consorzio 

Mincio, nel Mantovano, do
ve tuttavia l 'abbassamento 
del livello del Garda ha la
sciato scoperte le fogne di 
scarico provocando inconve
nienti preoccupanti. Anche 
in questa zona l'erogazione 
idrica è stata ridotta da 75 
a 60 metri cubi al giorno. 

A Reggio Emilia non è più 
possibile soddisfare le richie
ste di acqua. La superficie 
servita è ora ridotta a 6.500 
ettari contro i 24 mila nor
malmente irrigati. Seri dan
ni al mais, ai pomodori, ai 
meloni, ai foraggi, ai frutte
ti. 

Situazione di preallarme nel 
consorzio Burana di Modena. 
Forte abbassamento del Po 
nel comprensorio del consor
zio a Canale emiliano - ro
magnolo ». anche se per ora 
la deviazione delle acque è 
assicurata. A Rovigo, infine. 
sempre per la grande ma
gra del Po. sono «seriamen
te minacciate le colture di 
mais, ortaggi, foraggi e bie
tole ». 

Di fronte a questo quadro. 
certamente preoccupante se 
non ancora al larmante e ca
tastrofico (ma se non pio
verà nei prossimi giorni la 
situazione diventerà ovvia
mente drammat ica) , gli esper
ti degli ispettorati dell'Agricol
tura delle zone colpite dalla 
siccità (Piemonte. Lombardia 
e Vene to hanno fatto sape
re che il fenomeno è < cer
to grave ma non tale da su
scitare fondate preoccupazio
ni ". affermando che il grano 
è già molto alto e che. per
tanto. i rischi della riduzione 
del raccolto risultano ridot
tissimi e circoscritti in alcu
ne zone, mentre, «peral t ro . 
la siccità potrà migliorarne 
la qual i tà» ; che la zootec
nia padana viene alimenta
ta prevalentemente con man
gimi chimici e solo in mi
nima parte con foraggio fre
sco. per cui non s: dovreb
be parlare di distruzione di 
bovini ma solo d: un rin
caro de'.la loro «d ie ta» (men
tre seriamente danne?g:at i po
trebbero risultare solo 1 pic
coli allevatori di montagna) : 
che per la produzione di ri
so e mai? la s t u a z ' o n e «non 
e piacevole i ma si potreb
be parlare a! massimo di 
una riduzione delia produzio
ne dei 5-10 per cento Al con
trario. invece, secondo gli 
stessi esperti *.a secca di que
sti eiomi potrebbe awan tag -
r iare ; settori bieticolo e vi-
n :co!o e quello desìi or tss-
2: e della fnit;.i i Vada co
me vada, insomma — essi so-
stenzono — non ne verran
no zravi consezuenze ». 

Tendere a minimizzare ad 
oeni casto quando la realtà 
si prosoetta in termini cer
tamente difficili, non ha sen
so alcuno, a meno che non 
si vozlia « mettere le mani 
avanti *> per evitare di assu- | 
mere le necessarie decisioni 
e di decidere eli interventi 
opportuni E' un fatto, pe
raltro. come ha rilevato ie
ri l'Alleanza dei contadini, che 
si pagano ozzi «le conse- i 
cruenze dell'imprevidenza e 

della mancanza di scelte nel 
settore agricolo e zootecnico ^ 
per cu: si impongono con < 

urgenza: la regolamentazione 
e l'utilizzo razionale delle 
acque, l'importazione da par
te dell'AIMA (azienda di Sta
to» dei mangimi a prezzi 
equi e controllati, il control
lo dei prezzi di tutta la pro
duzione mangimistica, l'utiliz
zo del fondo nazionale di so
lidarietà per concedere aiuti 
ai produttori colpiti. 

In particolare. l'Alleanza 
sollecita interventi urgenti 
per salvare il patrimonio bo
vino. soprat tut to per quanto 
riguarda le la t tnci . rilevan
do alt ieri che da diveisi an
ni si verifica una cre.-cente 
riduzione del numero delle vac
che da latte, le quali da 
3 679 200 capi del 1968 sono 
scese a 2.882.000 del 1975 (797 
mila 200 in meno). La penu
ria dei foraggi e l'alto casto 
dei mangimi rischiano di pro
vocare un ulteriore peggiora
mento della situazione, con 
conseguenze disastrose per la 
Italia, già costretta — con
clude l'Alleanza — ad impor
tare grandi quantitativi di 
carne (1.700 miliardi nel 1975) 
e 400 miliardi di latte. 

Si è appreso, intanto, che 
il Consiglio dei ministri ha 
nominato ieri il « comitato 
per la siccità » di cui fanno 
parte ì dicasteri dell'Agri
coltura, Industria e LL.PP. 

sir. se. 

In difesa del 

posto di lavoro 

Agitazioni 

e scioperi 

oggi 
in numerosi 

quotidiani 

Un terzo 

sono nel Lazio 

Salite 

a 76 mila 

le cause 

di lavoro 

insolute 

Il Po presso Piacenza ridotto a un rigagnolo 

Agitazione e scioperi m mi 
inero.ii quotidiani por la di 
le.-Hi del posto di lavoro Ieri 
non è uscito il Giornale d'Ita
lia: il personale protesta con 
tro la decisione della direzio 
ne editoriale di metterlo m 
liquid'a/ione dal 31 luglio 
prossimo e contro l'invio di 
oltre 200 lettere di risolu/io 
ne del rapporto di lavoro spe 
<iit«' a giornalisti, tipografi e 
impiegati. Sabato prossimo 
non iiscnanno tutti ì giornali 
del gruppo Monti Resto de! 
('aitino. Xaztonc. Telegrafo e 
Stadio Un telegramma e sta 
to inviato <« Moro dai d in 
genti della FNKI. 

Ieri non e uscito neppure 
Momento Seni per protesta 
contro il licenziamento di due 
redattori e di un collabora 
toro tis.so 

I redattori iMV Avanl1' <an 
che l'organo del PSI non esce 
da due giorni) lamentano lo 
s ta to di abbandono in cui da 
tempo versa il quotici) ino In 
un documento la FNSI chic 
de urgenti provvedimenti. 

Uno .sciopero di linotipisti 
ha bloccato per due giorni il 
quotidiano torinese La Stam
pa, mentre una agitazione 
dei tipografi per la mancata 
corresponsione delle compe
tenze è in a t to anche da par
te degli operai della tipogra
f a ove si stampa il Quotidia
no dei la voi a tori. 

Stamane non uscirà uni i 
meno il quotidiano sassarese 
La nuova Saidegna. I»i reda
zione ha intatt i proclamato 24 
ore di sciopero per protestare 
contro la mancata assunzione 
di tre col leghi 

Lo controversie individua 
li di lavoro in attesa dì imi 
di/io del 1975 ammontavano 
in Italia a 7") nul i 071 alla 
fine dello ste-,so anno sono 
aumenta te a 75 nula 916. lo 
0 32*. in più In particolare. 
le controversie m pruno irra 
do la decidono sullo qua'! A 
rimessa al pretore, sono au
menta te dell'i -<6', ida Rfl 
m>la 379 a iì7 nula 2R1». men
d e ì ricorsi pendenti in ap
pello sono diminuiti da 5) 
mila J92 a R mila iviy con una 
f i o r o n e de! 7 07', . 

Sciupio al 'a Ime del'o scor
so anno, il La/io era la re 
clone col misrtrior volume ar 
re t ra to d: lavoro le contro 
verste in attesa di definì 
zione. sia ni pruno era do che 
in appello, ammontavano in
fatti 25 nula e A i 32.99't 
del totale na/<oiiale Kosrul 
vano la Campania con 12 mi 
la 731) 116.77'; ). La Puglia 
con !» nula 802 t 12.91'. >. La 
Lomlxirdia con d nula 805 
i8.96°i). La Sicilia con 5 mi
la 299 (3.03'r». la Toscana 
con 2 mila 126 (2.80'. ). 11 
Veneto con mille 938 (2.63' *). 
la Sardegna con nulle 634 
12.15,1. la Liguna con nul
le 209 d.59 ' , ). l'Emilia Ito/.ia-
glia con mille e 74 (1.42'. >. 
l 'Umbiia con 923 tl.22'.». le 
Maichc con 792 il.lMi. l'A
bruzzo con 695 (092 ' . ) . il 
Friuli Venezia Giulia con 
422 (0.56'. i. la Basilicata 
con 121 (0.55',), il Trent ino 
Alto Adige con 221 < 0.29'ri, 
il Molise con 115 (0.15',» e 
la Val d'Aosta con 32 10.4'"'<•). 

La requisitoria del PM al processo Saltarelli 

Chiesto un anno di carcere 
per il capitano della PS 

Nel dicembre 70 davanti alla Statale di Milano lo studente fu ucciso 
da un candelotto sparato ad altezza d'uomo e da distanza ravvicinata 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 1 

Un a n n o di reclusione, la 
concessione delle a t tenuant i 
generiche e dei benefici di 
legge i queste le richieste che 
il PM dott. Guido Viola ha 
presentato ai giudici della se
condi* sezione penale con
tro il capi tano di PS Alber
to Antonetti , accusato di o-
micidio colposo e lesioni ag
gravate per l'uccisione dello 
s tudente Saverio Saltarelli, 
colpito a morte in pieno pet
to da un candelotto esplo
so ad altezza d'uomo e da 
distanza ravvicinata, in via 
Larga la sera del 12 dicem
bre 1970 da un repar to di po
lizia che l'ufficiale coman
dava . 

A sei anni di distanza dai 
fatti e dopo l'estromissione 
de! PM ti tolare e il rifiuto. 
immotivato per lungo tempo. 
di formalizzare l'inchiesta si è 
giunti al dibat t imento quasi 
ai limiti della prescrizione: 
il fatto è che sulle direttive 
che regolarono le forze di po
lizia quel 12 dicembre 1970 
si sono addensate ombre e 
dubbi, confermati dall'istrut
toria e dal dibat t imento e 
sottolineati dallo stesso PM 
nella sua requisitoria. 

Il 12 dicembre 1970 s; ten
ne la prima commemorazio
ne. da par te deli'ANPI. dei-
la s trage fascista di piazza 

Fontana . Il clima era teso 
sopra t tu t to perché si teme
vano disordini da par te dei 
MSI. 
Al te rmine della manifesta

zione ufficiale, un gruppetto 
di anarchici dette vita ad un 
corteo non autorizzato. Inve
ce di essere sciolto e disper
so verso la periferia della 
città, il gruppetto venne « im
bottigliato e costretto a tor
nare indietro lungo la via 
Torino che aveva imboccato ». 
Sospinti dalle cariche della 
polizia invece di essere sciol
ti. gli anarchici giunsero in 
via Larga, nei pressi dell'u
niversità dove stazionavano 
gli s tudenti a presidio dell' 
ateneo, come da accordi con 
il questore. E qui ebbero i-
nizio gli incidenti più gra
vi. Viola ha sottolineato la 
meccanica complessiva di un 
modo « anomalo » di gestire 
l'ordine pubblico. A questo 
pun to si fece subito uso 
«massiccio e indiscriminato 
di candelott i lacrimogeni .in 
modo aventa to e inutile. Non 
è da un candelotto isolato 
che Saltarelli — ha detto 
Viola — fu raggiunto per 
mera sfor tuna: c'è da mera
vigliarsi. anzi, che quel gior- , 
no ci sia s ta ta una sola vit- j 
tima ». i 

Fu proprio il reparto co- j 
manda to d i ! capi tano An- ! 
tonetti ciie effettuò l'interven- ! 
to e sparò una scarica di can- ' 

Prosegue a Trieste il processo per la strage 

Peteano: 3 nuovi testi 
saranno ascoltati oggi 

Dovranno deporre su una telefonata a proposito di una bomba 
piazzata lungo i binari della ferrovia - Chiesta una nuova perizia 

delotti contro gli s tudenti . 
colpendo in pieno petto Sal
tarelli. « Sparammo a terra e 
in mezzo alle gambe» : que
sta è una delle testimonian
ze dei poliziotti 

Si t r a t t a di colpa grave. 
ha det to Viola, da parte del 
capitano che comandava il 
reparto, che avrebbe dovuto 
valutare le circostanze e prov
vedere affinché il tiro dei 
candelotti venisse compiuto 
r ispet tando i regolamenti. 
Viola ha det to che ci si tro
va di fronte a d un atteggia
mento che è ai limiti dei 
delitto preterintenzionale: il 
comportamento del repar to di 
polizia fu determinato pro
prio dagli ordini imparti t i dal 
capitano. 

In precedenza erano inter
venuti gli woca t i di par te ci
vile Marcojanni e Gae tano 
Pecorella che avevano rico 
struito con puntigliosa luci
dità la meccanica dei fatti. 
sottolineando come non vi 
possa essere dubbio che il 
candelotto mortale sia stato 
esploso proprio dal repar to 
comandato dall 'Antonetti . i 
legali di par te civile hanno 
chiesto un risarcimento di 
15 milioni di lire a titolo di 
provvisionale. La parola è 
poi toccata ai difensori deli' 
Antonetti . avvocati Dedoia e 
Isolabe'.la. 

Maurizio Michelini 

Risolta dopo anni di lotte una anacronìstica situazione 

Fotoreporter e telecineoperatori 
ora riconosciuti giornalisti 

I fotografi dei giornali e i 
tele e cine operaton che si 
occupano dell 'attualità, po
t ranno ent rare a far par te 
dell'albo dei giornalisti. Lo 
ha deciso l 'altro giorno — 
come abbiamo già pubblicato 
— il Consiglio dei ministri 
approvando uno schema di 
decreto del Presidente della 
Repubblica proposto dal mi
nistro di Grazia e Giustizia, 
senatore Bonifacio. 

La decisione, per una va
sta categona di operatori cul
turali che da ann i danno un 
contributo di grande impor
tanza nel settore della infor
mazione e del giom.V"--".o. 
può davvero essere def.n..a 
d: portata storica. 

Risale infatti al 1861 (furo
no le autor i tà di polizia delio 
Sta to Pontificio ad emanar
lo) un decreto con il quale 
si t e n t a t a v i di regolarizzare 
in qualche modo la profes
sione dei fotografi. Il prete 
sto era quello di evitare la dif
fusione di immagini oscene. 
ma in realtà si t ra t tava di 
una specie di vero e proprio 
controllo poliziesco sul lavo 
ro del fotoreporter. A quello 
sp in to si conformarono poi 
anche le successive decisio
ni che obbligavano, anche 1 
fotografi che lavoravano per 
i quotidiani e i sett imanali . 
a sot tostare ad una iniqua 

r e vessatoria licenza di poli
zia per « fotografi ambulan
t i» . Insomma, i fotografi che 

J fornivano a; giornali mate-
i riale fotografico pari al 40' i 

dello spazio del notiziario. 
! continuavano, fino a qualche 
J giorno fa, ad essere conside-
I rati dei semplici «ambulan-

ti -> e non dei giornalisti a 
: tut t i gli effetti. Una assurda 
j situazione che aveva scate-
j na to polemiche e battaglie 
! più che giustificate. Ai foto

grafi dei giornali e cioè ai 
fotoreporter veri e propri. 51 
erano pò: aggiunti gli opera
tori della televisione addetti 

I alla a t tua l i tà e gii operatori 
dei cinegiornali. 

In un famoso convegno or
ganizzato daìl 'AIRP (l'Asso
ciazione italiana reporter fo 
tografi) le t re categorie di 
lavoraton dell 'immagine, si 
e rano uni te in una federa
zione che aveva dato bat
taglia per ottenere un più 
g-.usto nconoseimento profes
sionale. La legge istitutiva del
l'Ordine de: giornalisti non 
prevedeva, però, l'ingresso nel
l'Albo anche di queste cate-
gor.e di opera ton culturali. 
Contat t i tra la Federazione 
della s tampa. l 'Ordine dei 
giornalisti, la Federazione uni
taria CGIL CISL e UIL e 
l 'AIRF avevano portato ad 
una lunghissima t ra t ta t iva 

che ora si è conclusa con l'ac
coglimento da par te del Con
siglio dei ministri di una giu
sta rivendicazione. Il presi
dente dell 'AIRF F.C. Crispol-
ti ha rilasciato una dichiara
zione nella quale esprime la 
propria personale soddisfazio
ne e quella dei fotografi ade
renti alla organizzazione da 
lui diretta, per la dura bat
taglia vinta. 

Il presidente del Consiglio 
nazionale dell 'ordine dei gior
nalisti Saverio Barbati e il 
segretario Orlando Scartata 
hanno rilasciato una dichia
razione nella quale fra l 'altro 
affermano: « Il provvedimen
to del consiglio de: ministri 
costituisce il significativo re
sultato di una lunga azione 
per assicurare la disciplina 
professionale a una vasta ca 
tegoria di giornalisti che fino 
a questo momento ne e rano 
esclusi ». 

« Ignorare la realtà del gior
nalismo per immagini — han 
no det to Scar ta ta e Barbati 
— non era cer tamente conce
pibile d 'altra parte . Con la 
norma ora approvata si ade
gua la nostra legislazione a 
quella dei paesi della CEE 
che già da tempo avevano 
risolto positivamente questo 
problema ». 

W . S. 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE. 1 

Al processo d'appello per la 
s trage di Peteano, la corte 
ha deciso di sentire domat
t ina i t re testimoni che do
vrebbero chiarire l'episodio, i 
cui termini sono tuttavia ab
bastanza precisi, portati in 
aula nei giorni scorsi da Pa
trizia Cinti, secondo la quale 
l ' imputato Enzo Badin avreb 
be telefonato ai carabinieri 
per segnalare loro la presen
za di una bomba sulla linea 
ferroviaria di Gorizia. Il Ba
din lavorava a quel tempo 
al « Gazzettino » e telefonate 
e avvertimenti del genere 
erano in quel periodo molto 
frequenti. 

Il PG Ballarini ha comun
que chiesto la testimonianza 
di Patrizia Cinti. Vanni Bu-
solini e del maresciallo dei 
carabinieri Scognamiglio, r in
viando a domani la decisione 
sulle richieste di rinnovazio
ne parziale del dibat t imento 
e di acquisizione di a t t i e do
cumenti avanzate dalle part i . 

Pr ima che la Corte si riti
rasse per decidere, le part i 
avevano i l lustrato ulterior
mente le richieste di rinnova
zione; l'avvocato Maniacco 
della difesa ha sostenuto la 
necessità d: procedere ad 
un 'a l t ra perizia fonica sul na
s t ro su cui è impressa la re
gistrazione della voce che in 
dirizzò i carabinieri verso l.i 
«500» imbotti ta di tritolo. 
Maniacco ha motivato la n 
chiesta evidenziando le in
certezze che avevano contrad
dist into la prima perizia: ope
ra ta da un tecnico alle pri
me armi, in un laboratono d. 
Genova non at t rezzato con 1 
mezzi tecnici più moderni, che 
n e avrebbero garant i to una 
maggiore attendibili tà. 

Maniacco ha richiesto an
che l'acquisizione dei fascico 
li del SID sulla strage di Pe
teano; i fascicoli sono :1 ri
sultato delle indagini svolte 
sulla strage dal Servizio in
formazioni della Difesa e la 
loro esistenza è provata da 
un'intervista rilasciata ad un 
sett imanale dai ministro An-
dreotti . citata da Giorgio Gal
li nel volume « La crisi ita
liana e la destra internazio 
na ie» . Sono documenti che 
dovrebbero contnbuire all'ac
cer tamento de: fatti verifica 
tisi in un momento partico 
iarmente acuto dei'.a s trare 
già della tensione. 

La parte civile, per bocca 
dell'avvocato Kos ton- . >: e 
associata alla richiesta di 
un'al tra penzia fonica, dando 
però alla motivazione un ta
glio molto diverso: Kos tons 
ha rivolto alla corte l'invito 
a non concedere spazio a a in
sinuazioni es t ranee al pro
cesso », intendendo cosi re
stringere il dibatt i to — e 
quindi il metro di giudiz.o — 
sui fatti accaduti nei 5 giorni 
che vanno dal 26 al 31 mag
gio del 72. « Il resto non e: 
interessa ». ha affermato il 
legale triestino 

n « resto » che non dovreb
be interessare è l'acquisizione 
di a t t i concernenti diversi 

processi, tra i quali l'azione 
intrapresa dalla Procura di 
Venezia nei confronti di nu
merosi inquirenti, alti magi
strati e carabinieri, per ac
certare se e in che misura 
le indagini siano s ta te con
dotte corret tamente . Il che è 
determinante ai fini dell'ac
cer tamento della verità. 

Kostoris si è detto perfino 
perplesso sull 'utilità di far 
luce sulla provenienza del
l'esplosivo. 

La linea della parte civile 
-,1 e COM consolidata sulla 
posizione che mira a cancel 
lare ogni nube che si è ad
densata nel corso di 4 anni 
su questo processo: intende
rebbe cioè enucleare il sin
golo episodio dal più vasto 
contesto in cui s'è verificato 
l'unico che può fornire una 
esauriente risposta a tutti gli 
interrogativi. 

Gianni Marsilli 

Attendeva la fidanzata davanti alla casa del giudice 

SOSSI, PISTOLA IN PUGNO, 
FA ARRESTARE UN GIOVANE 

GENOVA, i. 
P.stola in pugno, il sost i tuto procuiatore M a n o Sossi 

— rapito dalle « brigate ro-,.->e » nel 1974 — e s ta to oiigi 
protagonista di un movimentato episodio davanti alia 
propria abitazione. 

Verso le 13.H0 So-,s; è stato accompagnato a casa da 
alcun: agenti di scorta 1 quaL s: sono accorti che ne. 
pressi, su una « Vespa ». c'er.» un g.ovane che a loro e 
parso «sospet to» . I poliziotti si sono avvicinati e hanno 
chiesto al giovane 1 documenti. Secondo la versione della 
polizia quest 'ultimo — Leone De Fioriani. di 25 anni , figlio 
di un giornalista genovese — avrebbe r.spo^to m modo 
minaccioso e o f f e n d o . r iLu 'andos . di esib.re 1 documenti. 

II t rambusto =;ezu:to ha m e « o in a l larme il g.udice Soss. 
che era già in casa e che è subito Usc.to .n s t rada con la 
pistola in puimo. Quando ha saputo di che cosa s: trat-

! tava. il magistrato ha fatto portare in questura 1! giovane. 
i che e stato a r res ta to per oltragg.o aggravato a pubblico 
^uff ic ia le . 

A quanto è s ta to accertato. Leone De Flor.an. era sotto 
la c a ^ d. Sos.-i *n attesa d. una sua am.cu che abita poco 
lontano. 

Agenti trasferiti senza giustificati motivi 

Proteste nella PS 
per alcune gravi 
misure repressive 

Alcun: recent: episodi, che 
hanno creato notevole r.sen-
t imento e d.sag:o fra 1 di 
pendenti di poi.zia. sono sta
ti presi .n esame dal « Com: 
ta to di coord.namento p-?r la 
sm.Iitanzzaz.one e .1 s.nda 
cato della PS ». Questi : fat
ti. A Savona — si r.leva in 
un comunicato — l'assurdo e 
grave provvedimento preso 
ne: confronti della sruardia d. 
PS Benito Burro, che oltre 
passa 1 l.m.ti di ogn. ra 
zionevole reazione in rappor 
:o ad ep tod i che. pur non 
ausp.cab.h. sono frequent. 
nella vita quotidiana di eh. 
op?ra in una s t ru t tura cosi 
rigidamente gerarchica. 

A Como — dice ancora il « • 
mun.cato — 1! trasferimento 
della guardia Domenico Col
loca. membro del locale Co
mitato per la smilitanzzazio^ 
ne e la sindicalizzazione del
la PS assume il ch.aro sign.-
ficato di repressione nei con 
front: di chi s: è schierato 
aper tamente e responsabil
mente per gli obbiettivi che 

il movimento peiv^zue. in 
s t re t to collegamento con lo 
effe:: .ve es ^énze del.a soc.et». 
civile, come dimostra anche 
la reazione unanime delle for
ze .-..".dicali un.tar .e d; Como. 

Per quanto riguarda infine 
il t rasfer.mento della ^.iar-
dia Giu.-eppe C « r a m a da P.-
s:,cci a Ennrt. :! Com.tato. 
ne! r.levare che questo a sen
te ha ?.a sub.to trasfer.men
ti per mot :v. repressivi da 
Tr.este a Ps t icc i . r.on può 
non r..evare la precisa vo
lontà. che fatti del genere 
dimostrano, d: colp.re il mo-
v.men:o sperando m un tuo 
indebolimemo con la forza. 

Tut t i quest. ep.sod: — con
clude 1. comunicato — ven
gono a creare grav.ss.mi osta
coli a quel clima di serenità e 
d: impegno per la riforma 
delì ' .stituto di polizia, che il 
Comitato ritiene essere di
ventata esigenza d.ffusa non 
solo fra 1 dipendenti d: poli
zia. ma anche :n larghe forze 
politiche e nella opinione pub
blica p.u avveduta. 
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